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Un libro per ricordare
Nella serata di giovedì 8 ottobre si 

è svolta la presentazione del libro “Le 
ragioni del cuore – Quarant’anni di Avis 
a Breda di Piave” curato da Alfonso 
Beninatto su incarico del Consiglio Di-
rettivo della Sezione di Breda. Più che 
di una presentazione di un volume, si è 
trattato di una serata nella quale i di-
versi relatori, sollecitati dal conduttore 
della serata Remo Cattarin, hanno ri-
percorso il cammino dell’associazione 
con la freschezza di chi, fin dall’inizio, è 
stato promotore e protagonista. Hanno 
portato il loro contributo il Presiden-
te della sezione Avis di Breda Mauro 
Mosole, che fa anche parte del gruppo 
dei fondatori, il Presidente provinciale 
Gino Foffano e il Sindaco di Breda Raf-
faella Da Ros.  A ripercorrere i primi 
anni di vita dell’Avis è stato Mauro 
Mosole e lo ha fatto con l’emozione di 
chi le cose le ha sentite dentro e vissute 
con impegno e generosità. Gli hanno 
fatto eco don Bruno Torresan, tessera 
n° 1 e grande sostenitore di questa 
particolare forma di volontariato fin 
dagli inizi e Luigino De Lazzari, primo 
Presidente della Sezione comunale che, 
con grande forza di volontà, è riuscito 
a trovare le strade, i mezzi e le risorse 
per dotare l’Avis bredese di una sua 
sede.  Ancor oggi la Sezione di Breda è 
l’unica a poter contare su una propria 
sede autogestita.

Infine Remo Cattarin ha spostato 
l’attenzione sul libro che, per la partico-
lare impostazione di carattere storico 
e per i suoi riferimenti alla vita della 
nostra comunità, è stato pubblicato 
all’interno della collana “Quaderni di sto-
ria e Cultura Bredese”, con il numero 14. 
Oltre all’intervento dell’autore, è stato 
dato rilievo a due scolaresche della 
scuola “Puccini” di Breda, accompa-
gnate dalle rispettive insegnanti e dalla 
Dirigente dell’Istituto Comprensivo 
Lida Farina: si tratta delle classi terze e 
quinte dell’anno scolastico 2008-2009. 
Le terze hanno elaborato, in un grande 
cartellone che è stato esposto nella se-
rata, una sintesi della presenza dell’Avis 
a Breda in un elaborato grafico pitto-
rico che è stato poi riprodotto nella 
copertina del libro. Le quinte, invece, 
alla fine di un percorso informativo e 

di sensibilizzazione proposto da alcu-
ni donatori dell’associazione, hanno 
prodotto un librone che rappresenta 
il loro modo di vedere l’Avis e che 
raccoglie tutta una serie di messaggi 
promozionali che rispecchiano la loro 
sensibilità rispetto al problema delle 
donazioni di sangue. Molti dei disegni 
contenuti nel loro elaborato sono sta-
ti riprodotti all’interno del libro “Le 
ragioni del cuore”. L’Avis di Breda ha 
voluto riconoscere pubblicamente lo 
sforzo e l’impegno dei ragazzi, conse-
gnando loro una targa ricordo. 

Avis e comunità di Breda in festa
Domenica mattina la giornata si è 

aperta con lo scoprimento della tabella 
segnaletica di intitolazione di una via 
a Vittorio Formentano, il fondatore 
dell’Avis Nazionale: la via già da qualche 
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L’AVIS DI BREDA COMPIE QUARANT’ANNI
UN’OCCASIONE DI FESTA E DI RINNOVATO IMPEGNO SOCIALE

Domenica 11 ottobre l’Avis di Breda ha celebrato ufficialmente il suo quarantesimo compleanno, es-
sendo nata il 18 maggio 1969. Sono stati quarant’anni fecondi sia per il numero di soci che sono entrati 
a far parte della famiglia avisina, sia per la quantità di sangue donato. Il segreto di tanta fecondità va 
ricercato in una presenza ben radicata sul territorio e capace di camminare al passo con i tempi e nella 
generosità di tante persone che, in quarant’anni, si sono messe a disposizione per aiutare altre persone, 

con donazioni programmate e con donazioni d’urgenza.
Non è stata una semplice occasione di festa, ma si è voluto trasformare l’anniversario in una serie di iniziative culturali, sociali, 

sanitarie, sportive e promozionali, indirizzate a tutti, non solo ai donatori, sfociate in due eventi particolarmente significativi: la presen-
tazione del libro che racconta la storia di questi quattro decenni di attività e la celebrazione ufficiale dell’anniversario, assieme alle 
altre consorelle della provincia e con la partecipazione della popolazione.

I soci fondatori dell'Avis
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anno è intitolata all’illustre personaggio, 
ma questa è stata l’occasione per l’inau-
gurazione ufficiale. Da qui il corteo, 
composto da tanti labari delle sezioni 
consorelle e delle diverse associazioni 
di Breda, dagli avisini e dalle autorità, 
accompagnato dalle note del corpo 
musicale di Ponte di Piave, ha percorso 
via San Pio X, via Trento Trieste e via 
Roma fino alla sede della sezione, dove 
si è proceduto allo scoprimento di una 
targa a ricordo riconoscente di tutti gli 
avisini; quindi la posa della prima pietra 
dei lavori di ampliamento che partiran-
no tra breve e che adegueranno l’attua-
le sede alle nuove normative per poter 
diventare uno dei centri di raccolta del 
Veneto dove i donatori potranno con-
tinuare a recarsi per donare il sangue.

E’ seguita la santa messa presso 

la chiesa parrocchiale di Breda per 
poi passare alla celebrazione ufficiale 
nell’area della Pro Loco che si è conclu-
sa con un particolare riconoscimento 
ai soci fondatori, a don Bruno e agli ex 
Presidenti e con le consuete premia-
zioni dei soci.

Ora, a conclusione delle celebrazioni, 
molto ben curate grazie all’impegno del 
suo Presidente, del consiglio direttivo e 
di tante persone che si sono adoperate, 
non rimane che continuare il cammino 
sulla strada della solidarietà, con le 
donazioni, con la formazione; la famiglia 
dell’Avis bredese continuerà a fare la 
sua parte, ma potrà farlo senz’altro 
con più efficacia se tanti altri cittadini si 
aggiungeranno per condividere con chi 
c’è già il percorso ormai consolidato 
del donatore di sangue.

LE RAGIONI DEL CUORE – 
QUARANT’ANNI DI AVIS A 
BREDA è il 14° volume della collana 
“Quaderni di Storia e Cultura Bredese” 
ed è stato realizzato dalla locale sezione 
avisina e dal Comune di Breda con il so-
stegno di alcune ditte sponsor.

L’Avis di Breda ha provveduto a con-
segnarne copia a tutte le famiglie del 
Comune. Se qualcuno non avesse rice-
vuto il libro, potrà rivolgersi all’Avis o 
alla Biblioteca comunale.

E’ probabile che l’elenco dei soci 
benemeriti riportato nella parte fi nale 
del libro contenga qualche inesattezza 
o qualche involontaria omissione; vi 
saremo grati se vorrete darcene comu-
nicazione per consentirci di produrre 
un’errata corrige.

PREMIO 
RICONOSCENZA

Il premio Riconoscenza, edi-
zione 2009, è stato attribuito 
alla Sezione Avis di Breda di 
Piave. L’apposita Commissio-
ne ha ritenuto di riconoscere 
il ruolo sociale svolto dall’as-
sociazione con perseveranza e 
con generosità in quattro de-
cenni di presenza nel nostro 
Comune. Il riconoscimento è 
stato consegnato dal Sindaco 
Raffaella Da Ros al Presiden-
te Mauro Mosole l’11 ottobre 
scorso.

Questa la motivazione:
“Associazione presente nella 

comunità di Breda di Piave da 
40 anni che testimonia, grazie 
all’impegno dei suoi numerosi 
volontari, i valori fondamenta-
li della solidarietà e dell’amo-
re verso il prossimo.

Gli ideali umanitari ed al-
truistici dell’A.V.I.S. non han-
no frontiere e si concretizzano 
quotidianamente nella capa-
cità di mettere al centro della 
propria azione la persona, di 
ogni razza, religione e cultura, 
con le sue necessità e bisogni”.
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CALENDARIO GIORNATE

in cui donare il sangue

Domenica   3 gennaio 2010
Domenica 11 aprile 2010
Domenica   4 luglio 2010
Domenica 15 agosto 2010
Domenica   3 ottobre 2010

EVENTI

Domenica 21 febbraio 2010 
presso la chiesa di Saletto S. Messa 

per i defunti soci dell’AVIS. 
A seguire assemblea ordinaria.
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EFFICACE 
COLLABORAZIONE 
CON LA SCUOLA 
PUCCINI
Ci scrivono le insegnanti...

“Abbiamo risposto con piacere alla pro-
posta formulata dal presidente della loca-
le associazione AVIS che, in occasione del 
40° dalla fondazione della medesima, in-
tendeva far pubblicare un libro scritto dal 
nostro collega maestro Alfonso Beninatto 
che illustrasse il percorso dell’AVIS dalla 
fondazione ad oggi e chiedeva la collabo-
razione della scuola per le illustrazioni. 

Degli  esperti avrebbero tenuto delle 
lezioni alle scolaresche e l’associazione 
si sarebbe fatta carico delle spese per il 
materiale. 

Si è passati quindi a programmare le 
modalità e i tempi di realizzazione par-
tendo da una lezione collettiva per livello 
di classe.        

 Un valido intervento è stata la lezione 
multimediale con l’esperto per un primo 
approccio scientifi co al mondo del “san-
gue”. Tale intervento oltre a sensibilizzare 
gli alunni ed apportare effi caci conoscen-
ze, ha offerto spunti utili sui quali lavo-

rare  per elaborare successivamente, in 
modo creativo, degli slogan che potesse-
ro far rifl ettere sull’importanza del dono 
amorevole del sangue oppure potessero 
rappresentare deterrenti per gli automo-
bilisti (in situazioni pericolose): un obiettivo 
infatti era anche quello di raccogliere dei 
messaggi forti da esporre sulle strade d’in-
gresso nel territorio comunale. 

Tutte le riflessioni, gli slogan, le poesie, 
i disegni prodotti dalle classi quinte  sono 
stati raccolti dagli insegnanti in un prege-
vole librone.

Le classi terze, invece, hanno prodotto 
una grande pianta del territorio del co-

mune di Breda di Piave, sorvolato da una 
simpatica mongolfi era che trascina un si-
gnifi cativo messaggio sul dono del sangue. 
Nella rappresentazione, una miriade di 
particolarissime goccioline percorrono le 
strade di tutto il territorio comunale per 
offrire il proprio potenziale contributo”. 

Grazie dunque alle classi III A/B 
con le loro insegnanti: Calcaterra 
Francesca, Gigante, Marina e Sca-
rabello Adelaide e alle classi  V A/B 
con le loro insegnanti: Bresolin 
Luciana Moscon Franca e Zaffalon 
Afra.  
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GRAZIE DON MARIO
La lettera di un parrocchiano di Saletto

Questo più che articolo vuole essere una lettera indiriz-
zata a te Don Mario. 

Il primo Novembre sei venuto a Saletto non solo  a sa-
lutarci ma anche a rendere ancora una volta testimonianza 
della tua fede profonda. La chiesa era piena come a Natale. 
In tanti eravamo con le lacrime agli occhi durante l’omelia, 
perché sentire la tua voce è stato un po’ come per un figlio 
riascoltare il proprio padre che gli parla con amorevole 
affetto. 

Quando hai detto che avresti voluto chiudere gli occhi 
al sonno eterno  qui  a casa tua, credo che molti di noi 
avrebbero voluto abbracciarti (sebbene tu rifiuti certi gesti 
d’affetto), comunque sappi che, nonostante non sia la stessa 
cosa, tu a Saletto ci sarai sempre nei nostri cuori e nelle 
nostre menti. 

Molti di noi li hai iniziati alla vita cristiana con il battesimo 
fino ad accompagnarli al matrimonio e altri ancora fino 
all’estremo saluto.

Hai caratterizzato la comunità con il tuo carattere forte 
senza peli sulla lingua a volte un po’ burbero, ma tutti noi 
che abbiamo imparato a conoscerti  sappiamo che, dietro 
a questa parvenza un po’ scontrosa, c’era e c’è un uomo 
buono che prega per tutti i suoi figli  

Il Sindaco Raffaella Da Ros ha fatto notare nel suo saluto 
che sei arrivato a Saletto in un periodo particolarmente 
difficile che era il dopoguerra e da lì sei sempre rimasto una 
figura salda e importante. Ti ricorda come “IL” parroco di 
Saletto come se quel “IL” stesse a indicare che sei l’unico, 
il solo.

Hai concluso con un grande gesto di saggezza dicendo che 
chiunque verrà a Saletto come parroco lo dovremmo  acco-
gliere e seguire da bravi cristiani, senza creare divisioni bensì  
unità e collaborazione perchè anch’egli è mandato da Dio. 

Un’altra nota importante che sta a sottolineare il tuo 
buon seminato è il fatto che per farti festa in tanti si sono 
prodigati e approfitto ora per ringraziarli tutti, chi ha offerto 
la porchetta, chi il pane, chi il vino, altri il formaggio, a molti 
altri ancora che gratuitamente si sono impegnati.

Inaugurazione della via Vittorio Formentano
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Con quest’anno termina l’esperienza da parte della Pro 
Loco, durata quattro anni, di adesione all’iniziativa del Ser-
vizio Civile Nazionale, al quale hanno partecipato diversi 
ragazzi di Breda. Una delle attività da loro gestita era il 
“Calendario Pro Loco” che da 10 anni a questa parte veni-
va fatto recapitare alle famiglie del nostro paese, grazie 
anche alla collaborazione dell’Amministrazione Comuna-
le. Era una opportunità per ricordare a tutti non solo le 
nostre manifestazioni, ma anche le attività programmate 
dalle altre associazioni comunali. La preparazione di que-
sto calendario impegnava i volontari di turno per alcuni 
mesi: prima nel raccogliere i dati dalle associazioni, poi nel 
trovare gli sponsor da inserire e infi ne nella stesura gra-
fi ca da consegnare alla tipografi a. Un lavoro impegnativo, 
dunque, che senza la disponibilità dei ragazzi non siamo 
ovviamente in grado di assolvere, viste le già numerose 
attività alle quali siamo chiamati durante l’anno. Scusan-
doci con tutti quelli che hanno creduto in questa inizia-
tiva, speriamo che il nuovo Consiglio della Pro loco, che 
verrà eletto all’inizio del prossimo anno, abbia le forze 
necessarie per riprendere questa iniziativa che aveva ot-
tenuto ampi consensi. Colgo l’occasione per invitare tutti 
a questo importante appuntamento, presumibilmente per 
il mese di marzo, durante il quale ognuno potrà proporsi 

per entrare a pieno titolo a far parte del Consiglio Diret-
tivo della Pro Loco, e dare una mano nel programmare e 
realizzare nel migliore dei modi tutte le nostre manifesta-
zioni.  A questo proposito voglio ricordare che il 31 di-
cembre abbiamo in cantiere la festa dell’ultimo dell’anno, 
quindi chi volesse partecipare al cenone può già chiedere 
informazioni ed eventualmente prenotarsi telefonando al 
3470359975. Poi, il 5 gennaio, il tradizionale “panevin” alla 
Pro Loco che vedrà per la prima volta all’opera i nostri 
ragazzi del Palio, i quali hanno promesso di fare le cose 
alla grande... Infi ne ricordiamo l’appuntamento cultural-
mente più importante per la nostra associazione: la cen-
tenaria “Festa del baldon”, il 30-31 gennaio, con alcune 
sorprese che verranno comunque pubblicizzate tra breve.
Auguriamo a tutti un felice e prospero 2010 e ringraziamo 
quanti vorranno partecipare alle nostre manifestazioni in 
programma, i collaboratori e gli sponsor, senza i quali non 
sarebbe possibile portare a termine i numerosi impegni 
che ci aspettano. 
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PRO LOCO E’...
Ci scrive la presidente Cristina Cenedese

CALENDARIO ATTIVITA’ 2010 

5 gennaio “Panevin” in collaborazione con il Comitato Palio e la Coop. “IL Sentiero” 
30-31 gennaio “Sagra conversione di S. Paolo” e “Festa del baldon” in collaborazione con la 

parrocchia di Breda
27 marzo “Processo a La Vecia” in collaborazione con il gruppo “Appassionati tradizioni 

venete” 
4 aprile Apertura manifestazione “Asparago bianco di Cimadolmo IGP” con il Tour Fer-

rari 
25 aprile 30° Festa dell’Anziano in collaborazione con l’Amministrazione Comunale
8 o 15 maggio Cena dell’asparago 
16 maggio Pedalata ecologica 
dal 27 al 31 agosto “Sagra Madonna delle Grazie” in collaborazione con la parrocchia
31 dicembre Cenone di fi ne anno 

ADE RIT E  ALLA  P RO LOCO 

P E R FARE  UNA  P RO LOCO 

SEMP RE  MIGLIORE
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Con deliberazione di Consiglio Comunale 
n°49 del 29.09.2009 è stato approvato il nuovo 
regolamento comunale per il servizio di traspor-
to di anziani e soggetti svantaggiati. 

Questo servizio ha lo scopo di garantire ai 
cittadini anziani, portatori di handicap e famiglie 
con figli minori in situazione di disagio sociale 
l’accesso alle strutture ricreative, socio-sanitarie, 
riabilitative o ai servizi pubblici e privati essen-
ziali tramite l’uso del nuovo automezzo per i 
Servizi Sociali. L’autoveicolo FIAT DOBLO’ è 
stato consegnato dalla ditta MGG Italia Spa at-
traverso il progetto “mobilità gratuita garantita”, 
grazie alla sensibilità e alla collaborazione dimo-
strata da numerosi imprenditori del territorio.

Il trasporto è già attivo per alcuni servizi es-
senziali, ma per dare risposta ad altre richieste 
dei cittadini necessita della vostra collaborazio-
ne:

SOCIALI

CERCASI VOLONTARI 
PER IL NUOVO 
SERVIZIO 
DI TRASPORTO

Cosa prevede il regolamento?
Il regolamento prevede:
l’accesso al servizio è riservato alle persone residenti nel Comune di 

Breda di Piave con difficoltà nella deambulazione, con gravi problemi di 
salute o in situazioni di svantaggio sociale e prive di familiari o con paren-
ti impossibilitati ad assicurare il trasporto a causa di gravi problemi personali. 

Il servizio di trasporto verrà garantito solo per bisogni temporanei e di 
breve durata nel tempo, salvo casi eccezionali per i quali l’assistente 
sociale valuta la necessità di attivare il servizio per periodi di tempo 
medio-lunghi. 

Il servizio di trasporto sociale è a pagamento e sarà necessario allegare 
alla domanda da presentare all’Ufficio Servizio Sociale un’attestazione 
ISEE aggiornata ed in corso di validità relativa al proprio nucleo fami-
liare di residenza anagrafica. 

Le fasce di contribuzione sono così determinate :
ISEE compreso tra 0 e 7.500,00 euro: erogazione del servizio di tra-

sporto gratuito;
ISEE compreso tra 7.500,01 e 9.000,00 euro: rimborso pari al 50% del 

costo di trasporto o delle spese chilometriche sostenute (definite in 
0,50 euro al Km);
ISEE compreso tra 9.000,01 e 14.500,00 euro: rimborso pari all’80% 

del costo di trasporto del costo di trasporto o delle spese chilome-
triche sostenute (definite in 0,50 euro al Km);
ISEE superiore a 14.500,01 euro: rimborso pari al 100% del costo di 

trasporto o delle spese chilometriche sostenute (definite in 0,50 euro 
al Km).

CERCASI VOLONTARI, IN POSSESSO 
DI PATENTE DI GUIDA DI TIPO B, 
DISPONIBILI A COLLABORARE 
PER GARANTIRE LA COMPLETA 
REALIZZAZIONE DEL SERVIZIO DI 
TRASPORTO SOCIALE.

Chi fosse interessato a dedicare del tempo libero ad altri, so-
prattutto nella fascia oraria del mattino, può rivolgersi telefonando 
all’Ufficio di Servizio Sociale del Comune di Breda di Piave, al n. 
0422-600116, per prendere maggiori informazioni e dare la propria 
adesione.

Sabato 14 novembre scorso è stato inaugurato, con il taglio 
del nastro, il nuovo Centro Diurno per persone anziane 
e/o in difficoltà realizzato all’interno della Casa per Anziani 
“Tre Carpini” di Maserada. Il centro sarà attivo sette giorni 
su sette con operatori e professionisti della riabilitazione 
motoria, cognitiva e della creatività. Presenti alla cerimonia i 
Sindaci dei tre Comuni di Breda, Carbonera e Maserada che 
fanno parte del Consorzio Intercomunale proprietario della 
struttura.
La casa per anziani, e quindi anche il Centro diurno, è gestita 
dalla Cooperativa Insieme si Può di Treviso.
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Il 25 ottobre per festeggiare l’inizio 
dell’anno scolastico i genitori dei bambini 
della scuola materna di Saletto hanno 
organizzato una festa aperta a tutti: l’Ot-
tobrata. La piazza si è trasformata in un 
parco giochi davvero insolito. 

E’ stato un tuffo nel passato alla risco-
perta di attrazioni che divertono anche 
oggi piccoli e grandi: bambini, genitori e 
nonni impegnati con giochi di ogni tipo ed 
epoca, i trampoli, le costruzioni di legno, 
macchinine e tricicli, una piccola roulotte 
allestita con giochi e una cucinetta, scac-
ciapensieri per i più grandi, un gigantesco 
tappetone con giochi ad incastro per 
tutti i gusti. 

Per far festa non potevano mancare 
dolci specialità: sotto un fornitissimo ga-
zebo allestito dalle mamme della scuola 
materna era possibile gustare dolci e 
biscotti casalinghi.  E per una festa d’otto-
bre che si rispetti non potevano mancare 

le caldarroste: 
da un angolino 
della piazza giun-
geva un profumi-
no irresistibile di 
castagne, centro 
di attrazione per 
tutti.

Per un giorno la piazza si è trasfor-
mata in quel luogo di aggregazione e 
di sano divertimento così come l’aveva 
rappresentata, qualche anno fa, in una sua 
trasposizione fantastica, il nostro concit-
tadino salettano Bruno Padovan, in una 
vivace pittura che abbelliva una delle sale 
della vecchia osteria da Toni osto.

Bravi bambini! Brave mamme! Le piaz-
ze devono essere vissute dalla popola-
zione, devono ritornare ad essere luogo 
di incontro e di aggregazione; se lo sono 
state una volta perchè non possono ri-
tornare ad esserlo?

Il 5 dicembre scorso si è tenuta 
l’inaugurazione ufficiale dell’anno ac-
cademico dell’Università Popolare 
di Breda di Piave. I corsi proposti, 
che hanno ottenuto il patrocinio 
dell’Amministrazione Comunale, so-
no: incisione-grafica, conoscere le er-
be spontanee e selvatiche, computer 
primo e secondo livello, manualità, 
bricolage e cucito, cucina etnica, in-
glese primo e secondo livello, incon-
tro con il colore, conoscere i funghi 
delle nostre zone.

Per chi vuole conoscere più ap-
profonditamente può telefonare al n. 
0422-90854.

VISITA AD ISEO ED INCONTRO 
CON L’ASSOCIAZIONE MARINAI

Il 6 luglio 2009 un numeroso gruppo dell’associazione Artiglieri di Breda, guidati dal 
proprio Presidente Tarcisio Carlesso, unitamente ad alcuni amici e simpatizzanti e al 
Sindaco, si è recato in visita ad Iseo, Comune vicino all’omonimo lago.

Ad attendere il gruppo bredese c’era il Presidente della locale Associazione Marinai, 
Franco Vigiano, che li ha guidati  a visitare la bella cittadina di Iseo e, in traghetto, ad 
ammirare le bellezze naturali del lago, fra le quali Montisola, perla del lago.

Successivamente il gruppo ha pranzato in un ristorante locale, degustando piatti tipici 
a base di pesce di lago accompagnati da profumati vini del posto. Prima della partenza si 
è svolto uno scambio di doni tra l’associazione Artiglieri, l’Amministrazione Comunale 
di Breda e l’Associazione Marinai di Iseo.

INIZIATIVA COMUNE 
RIUTILIZZATORE 2008

Il Comune di BREDA DI PIAVE è 
stato premiato nell’ambito degli “ac-
quisti verdi” per il volume degli acquisti 
nella categoria ARREDO URBANO 
per la realizzazione e implementazio-
ne di alcuni parchi giochi urbani.

LA SCUOLA MATERNA DI SALETTO 
ANIMA LA PIAZZA

UNA CASTAGNATA PER TUTTI

BREVI




